AGENDA 21 -  Tavolo 3                                                  20 aprile 2007

Azione 2 – Rispetto del paesaggio – riqualificazione del territorio

Rielaborazione in forma discorsiva dei post-it sul 
progetto 1 -–   riqualificazione aree agricole 

                        (Parco battaglia, Parco Sud, Roccolo, Ticino)

Il progetto di riqualificazione delle aree agricole va attuato a medio termine in un ambito sovracomunale e su molte zone inserite nei parchi territoriali. Sono da coinvolgere gli operatori diretti e indiretti, Enti pubblici (Comune, Provincia, Regione), chi opera e vive del reddito agricoli, quanti sono preposti alla tutela ed alla conservazione delle aree protette e i cittadini come possibili fruitori.
(risorse in gioco)   Sarà possibile riqualificare le aree in questione contando sulle capacità imprenditoriali delle aziende agricole che vanno opportunamente supportate con adeguati incentivi e finanziamenti agevolati. Gli spazi e le aree di fruizione ci sono e possono migliorare le condizioni di vita e riqualificare il paesaggio e il territorio; non va escluso un eventuale contributo per il verde.
(possibili ostacoli)   I proprietari potrebbero non accogliere nuovi indirizzi di coltura a difesa di interessi consolidati e legati spesso alla produzione del latte. Anche un diffuso disinteresse pubblico verso le problematiche agricole non è di aiuto   (le fiere e i mercati agricoli e del bestiame non ci sono più - rimane un banco con una gabbia di canarini e quattro piantine di pomodori). Scarsi sono i canali di informazione su argomenti ecologici. Un notevole consumo del suolo agricolo con i vari piani di urbanizzazione, sempre per i notevoli interessi collegati, costituisce un ostacolo all’incremento ed alla riqualificazione delle aree agricole.
(opportunità da cogliere)   Una riqualificazione delle aree a parco con la riconversione delle aziende in esercizi di vendita diretta dei prodotti porterà ad una fruizione maggiore dell’ambiente e sarà un canale verde per nuovi posto di lavoro, in particolare per i giovani. Sarà anche un modo di educazione ambientale, di rinnovata gestione delle aziende, di nuovo interesse pubblico verso la campagna. Occorre mantenere e incrementare le biodiversità, fare l’interesse pubblico rispettando il privato, pervenire anche ad una alimentazione più sana.
(la comunità da coinvolgere)   Saranno da condurre campagne informative sulla fruibilità e accesso ai parchi, luoghi di interesse naturalistico, di vita e di educazione ambientale, come incremento turistico e attività motorie all’aperto per gruppi podistici; coinvolgere i cittadini e gli enti locali e sensibilizzare gli agricoltori per la cultura biologica e differenziata e promozione di prodotti locali.
(programma di azione)   Sarà opportuno predisporre una strategia complessiva sui parchi con regole certe di riqualificazione mediante incontri con esperti e agricoltori, compresi spazi e percorsi interni, sentieristica, per facilitare l’accesso ai cittadini; impostare opportune convenzioni e ottenere incentivi per la riqualificazione, perseguire coltivazioni biologiche.
( indicatori )   Un rilievo sugli itinerari e sulla libera fruizione dei parchi e delle aree agricole, con controllo delle varietà colturali e delle strutture e attrezzature agricole.
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